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FH3A1CB0L0 C^CHICO. 


Dopo Cristoforo Colombo , Ferdinando Cortez 
è senza dubbio il personaggio più eroico e più 
straordinario , che si presenta sopra il nuovo 
mondo. 

Dotato di un attività senza pari , di una 
grande elevatezza di animo , d unq fermezza 
inalterabile , con mente e disegni vasti , sapea 
perdonare , e fra tuli' i capi Casligliani egli si 
mostra incomparabilmente il più generoso. Cortez 
univa due qualità preziosissime in un conqui- 
statore : mollo impeto e molla prudenza. La for- 
za , la sagacilà ed il coraggio segnalarono la 
sua portentosa spedizione. 

La conquista del Messico fatta da settecento 
Spagnuoli sotto la sua condotta , è forse fra tutti 
gli avvenimenti della storia moderna quello che 
ispira la più grande ammirazione , e che prova 
luminosamente quanto possa il valore , la costan- 
za e l’ inflessibile volontà d un grand uomo. 

Con piccol numero di soldati , otto pezdt di 
cannone , e diciassette cavalli , giunse a soggio- 
gare un impero immenso , difeso da popolo guer- 
riero, i cui costumi feroci e le superstizioni cru- 
deli diminuiscono il rispetto , che s' ha ordina- 
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riamente pe 7 coraggio infelice Egli non bruttò 
la sua gloria con nessuna di guelfe crudeltà , 
di cui altri conquistatori diedero si numerosi 
esempj , imperocché non possono qualificarsi di 
questo nome gli alti di severità ai quali fu ob- 
bligato ad aver ricorso , per assicurare la sua 
esistenza , e quella dei suoi compagni d arme 
in mezzo alle trame ed alle insidie ond' era 
circondalo. Aggiungiamo che dopo aver conqui- 
stato il Messico , e tratti in suo possesso i tesori 
del nuovo mondo, egli morì nella povertà. 

La conquista del Messico mi è parato un 
soggetto adattato per comporre una mimica azio- 
ne , e sema entrare ne’ particolari generalmente 
conosciuti , mi contento di fare osservare che ho 
fedelmente seguila l’ istoria , conservando il ri- 
cevimento degli ambasciatori Messicani , il dise- 
gno dei Casigliani di ripatriarsi , C incendio 
della flotta di Corlez , da Idi stesso ordinalo , il 
sacrifizio delle vittime umane prossimo a consu- 
marsi , infine le situazioni principali mi son for- 
nite dagli autori più accreditati. 

Se il nuovo mio lavoro , che ho V onore di 
sottomettere a questo rispettabile pubblico , e per 
il quale imploro la sua sòlita indulgenza in mio 
favore, ottiene la sua approvazione , mi stimerò 
fortunato abbastanza. 

Giovanni Briol. 
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La Musica è del Conte Gabrielli. 
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Cav. D. Antonio Niccolini Architetto de' Reali Teatri. 
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■ ! 

V » 

Pittore capo scenografo , Sig. Angelo Belloniy 

Pittori architetti. Signori Gaetano Sandri , 

Pel laudi. > 

Pittore ornamenlisla , Sig. Giuseppe Morronc : 

Pittore paesista , Sig. Leopoldo Gal/uzzi 

. ' r _ . > * t. 

Pittore figurista , Sig. Rajfaele Mattioli, n 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
de' Reali Teatri, Sig. Salvatore Caldtcri .„ 

Direttori e capi macchinisti Sig. Fortunato Qucrian 
e Domenico Pappalardo . ■ * ■ 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

J t * 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signóri Luigi 
Sperimi e Filippo Colazzi. 1 . 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig- Filippi Buono. 

. * I 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cerrone. 

Direttore, appaltatore dell’illuminazione, Sig. Matteo 
Radice. 
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!f SPAGNU OLI. 

FERDINANDO CORTEZ , Generale delle Armi , 
Signor Bolognetli. 

MORALES , 

iW$r F ““°- 

Signor Jorio. 

ALFONSO , 

Signor Guerra. 
foENDÓZA , 

Signor l'ala. 

Effiziali inferiori. — - Soldati. — Cavalleria. — * 
. ’*• Marinari. 

'■ MESSICANI. . ■ 

ÀIONTÈZUMA , Imperatore del Messico, 

Signor Prisco . ' 

TELA SCO , Cacico degli Otlomiti, venuto alla difesa 
dei Messicani , 

Signor fingitore. 

MARINA , sorella di Telasco c fidanzata di .Corlez , 

. Signora Colombon-Briol. 

CUATIMOZEN , altro Cacico , 

Signor Uè Angeiis. 

BUSCAR , uflìziale di Monlezuma , 

Signor Durante. 

Il Gran Sacerdote , 

Signor Sedini j.° . 

ZIMEA , confidente di Marina, 

Signora Jacopelti. 

. Ùffiziuli. — Popolo. - — Sacrificatori. 

Aa scena è nel Messico l5ig. 
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ATTO II. Ballabile di carattere , eseguito da’ 
corifei. 

t 

ATTO IV. Gran ballabile , eseguito da’ corifei di 
ambo i sessi. 

Nuovo passo a tre , composto dal si- 
gnor Guerra , ed eseguito dallo stesso 
in unione alle signore Grekowska e 
Danese-Izzo. Musica del signor Conte 
Gabrielli. 
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A T T 0 P R I M 0. 

Spazioso lago ; da un lato una gran rupe sulla 
guai e vede si la statua di Teulès ( uno degl'i- 
doli del Messico ) , dall' altro 1' imboccatura 
d' una foresta ed una capanna. 

Parecchi Messicani sono aggruppali seni’ ordine in- 
torno ai fuochi che vedonsi accesi , altri dormono 
sulle sponde del lago : uno di loro sulla rupe serve 
di scolta. Il Cacico Telasco procura vanamente di 
prendere riposo ; egli tiene al fianco la bandiera del 
Messico , e gnarda gt’ rafetrci suoi compagni. I più 
tristi prevedimenti vengono ad assalire la sna anima. — 
Il suono d' una conca marina lo distrae dai suoi pen-. 
sieri. —'Arrivo di altri Messicani guidati dal voloroso 
Guatimozen. Telasco prende la bandiera. — Tulli giu- 
rano di perire , o liberare il loro Monarca e la loro 
patria. — ( sorge l' alba ). 

Montezuma con seguito esce dalla capanna. — Tutti 
si prostrano e gli presentano omaggio. — Egli è con- 
tento dei preparativi fatti per la difesa contro gli 
Spagnuoli. Arriva il gran Sacerdote con seguito. 
I Sacerdoti , di unita all’ Imperatore ed al popolo * 
s’ inginocchiano all’ alzarsi del Sole. Telasco fa noto 
che i nemici hanno piantato il campo all* opposta 
riva del lago. Tutti si armano e si dispongono ad 
affrontare gli Europei ; ma prima Montezuma ordina 
ai suoi guerrieri di fare nascondere le loro' famiglie 
lungi dal luogo della pngna ; ciò viene eseguito. Le 
donne ed i ragazzi vanno a celarsi nell’ interno della 
foresta , dopo essersi divisi con doloro chi dallo sposo, 
chi dal figlio, chi dalla sorella. Marina sopratutto 
piange dirottamente per non poter seguire il fratello. 
L’ Imperatore si mette alla testa della sua armata , 
i Sacerdoti ritornano al tempio , tutti partono. 
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Una lancia, guidala da due marina) Casigliani, 
approda al lido : questi scendono a terra, e non Ve- 
dendo alcuno , fan segnali , e non tardasi a vedersi 
arrivare due scialuppe Spagnoole. — Cortez scende con 
diversi nffiziali e soldati : fra loro osservansi Alvaro: 
Alfonso, Morales e Mendoza: i quali, dopo aver guar- 
dato il sito , il Dace invia alcuno de’ suoi per aver 
contezza del nemico. 

Huscar e due Messicani , che hanno veduto dal- 
1’ alto della rupe avvicinare gli Spagnaoli , si sono 
nascosti : Huscar ordina ad un Messicano di correre 
ad avertire Monlezuraa. — Colui inosservato si getta nel 
lago , e nuotando si perde di vista. Odesi rumore ; 
in pari tempo vedonsi le donue ed i ragazzi, che na- 
scosti si erano nella foresta ; questi fuggono dai sol- 
dati Spagnaoli , che li hanno scoperti , e nel mi- 
rare Cortez tutti cadono ai suoi piedi , infiorando per 
la loro vita. Marina sorprende Cortez, esprimendosi con 
facilità nella lingua Castigliana , ed interrogata da 
Cortez, gli fa conoscere avere imparato lo Spagnnoìo 
da un guerriero di questa nazione , che partitosi fu 
di una nave dalle Anlille , di cui già erano signori gli 
Spagnnoli, naufragato aveva sopra la terra Messicano, 
ove da molli anni è rimasto prigioniero. Sempreppiù 
s’accresce la sorpresa degli uffiziaii Europei nell’ udire 
Marina. Cortez domanda se vive ancora quest'infelice, 
che naufragò : «Ila risposta affermativa di Marina , 
giubilo degli Spagnaoli : Cortez promette di far loro 
grazia della vita , se procurano d’ indicare il luogo 
ov’ è detenuto il prigioniero, — Marina lo promette. 
La dolcezza c le bellezze che miransi in Marina accen- 
dono nel cuore di Cortez i dolci sentimenti di amore:, 
la donzella non risente per l'Europeo quell’avversione, 
eh’ è solito aversi pel nemico della patria. Cortez 
fonda molte speranze sopra di Marina , per ajutarlo 
nei suoi disegni di conquista , giacche la giovane 
Americana potrà servirgli da interprete con la sua 
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nazione, ed indi facilitare la sua impresa. Cortez or- , 
.dina ai snoi di seguire il saa esempio , e rispettare 
Marina come fosse la propria sorella. Odesi remore : 
le donne indicano da qual parte venga: Alvaro annunzia 
l’ avvicinamento dell’ armata Messicana. Cortez dispo- 
nesi ad andarle incontro : Marina e le donne vogliono 
ritirarsi ; ma Cortez si oppone , e comanda loro di ri- 
manere e di aspettarlo , indi parte col seguito. 

Hoscar scende dalla rope ; avvicinasi a Marina, , 
rimproverandola d’ aver promesso di far conoscere ai 
nemici il luogo ov’è rinchiuso il prigioniero Spagnuo- 
lo : ella vuol discolparsi. In questo momento vedesi 
nna folla di Americani , che friggono inseguiti dagli 
Spagnuoli: Hoscar e atcmri Messicani trascinano con 
esso loro Marina. Sopraggiunge Cortez. Montezuma 
con seguito formidabile lo insegue da tutte le parti; 
i Messicani riordinano le loro schiere , e piombano 
sugli Europei. — Gli Spagnuoli, vedendosi inferiori al 
numero, si ritirano nelle scialuppe , ed altri precipi- 
tandosi nel lago, guadagnano a nuoto la riva opposta. 
Alvaro , Alfonzo e Mendoza rimangono in potere dei 
Messicani. — Buscar racconta aTelasco il tradimento di 
Marina: Telasco rimane atterrito e freme. * 



Digitized by Google 


ATTO SECONDO. 


13 


Primo recìnto del gran tempio del Messico. — 
In fondo Statua di Talepulca ( Dio del mate ).' 
ai tali due specie di torri che racchiudono i 
prigionieri di guerra destinati al sagrifizio. 

I Sacerdoti sono prostrali nel tempio. Allo squil- 
lo di tromba giungono i Messicani. 11 Gran sacer- 
dote indica esser questa 1’ ora del sacrifizio ( seguo- 
no danze ). Alvaro , Alfonso e Mendoza incatenati 
vengono condotti nel recinto del tempio. — S’ode sparo 
d’artiglieria in distanza. Giungono alcuni Messicani 
annunziando al gran Sacerdote che gli Spagnuoli , 
padroni del tuono , spandono per ogni dove terrore e 
morte. Gioja dei prigionieri. I] sommo Sacerdote 
ordina che si esegua il sacrifizio. L’ arrivo dell’ Im- 

Ì ieratorc con Telasco fa sospendere il sacrifizio. 
/ Imperatore , accostandosi ai prigionieri , dice loro 
» Concedo ad uno di voi la libertà , a palio 
che condurrà a Cortes una deputazione di miei 
guerrieri , che propor gli devono una tregua : 
quindi domanda chi di loro vuol farsi guida dei Mes- 
sicani. Alvaro e Mendoza accennano Alfonso, a cui 
l’ Imperatore dice : Esponi al tuo Duce , che se non 
accetta guanto io gli propongo , i due prigionieri 
periranno. Telasco è scelto come messaggiero. — 
Tutti partono , meno Tclasco , che viene fermato da 
Zioiea , la quale dicegli esservi una persona, che vor- 
rebbe parlargli , indi si ritira. — Non tarda a com- 
parire Marina, la nnaie ha formato il disegno di disar- 
mare l’ira che il suo fratello nutre per jCortez; 
onde gettasi ai piedi di Telasco , ed implora perdono 
s’ ella parla in favore del nemico. Telasco inorridi- 
sce e retrocede , rimproverandola del suo tradimento 
e dell’ amore che porta a) nemico della patria. 
Marina adopera luti’ i suoi sforzi per calmare il fra- 
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lello e riunirlo a Cortez , poi gli dice , che s’ egli 
persiste ad essergli nemico , il Messico è perduto. Te- 
lasco , fuor di sè pel farore , vuole ammazzarla , ma 
un resto d’amore fraterno lo frena. Un fremito l’as- 
sale, e si allontana velocemente. Marina vnol ranghin- 
alo Zimea cerca di trattenerla , facendole pre- 

sente il rischio a cui si andrebbe ad esporre. Ella 
non l’ascolta e parte.*— Zimea la segue. 

ATTO TERZO. 

Interno del gran tempio del Messico; nel fondo 
vedesi fa grande statua di V irz-Zili- Vulz li 
> ( Dio della guerra. T~ 

Monte zuma , Gualimozen , Buscar , il gran Sa- 
cerdote ed il popolo Messicano circondano il simu- 
lacro del Dio della guerra. Una folla di Messicani 
recano i doni , che 1’ Imperatore destina a Cortez. — 
Sopraggiunge Telasco, trascinando Marina pallida e 
tremante. — Ella si prostra al Sovrano. — Ognuno 
freme nel vederla. — Ella dice , guardando intorno a 
sè : non dubito del pericolo, che mi minaccia in 
queste mura , ma tremate \ Cortez saprà vendi- 
carmi. Monlezoraa le rimprovera i suoi diportamenti 

a favore di un nemico della patria. — Marina palesa 
essere amata da Cortez con puro amore , del quale 
ninno v’ è che possa incolparla. I Messicani -indi- 
spettiti vogliono porla a morte : ma Montezuma , im- 
pietosito dalle lagrime di lei, pone moto all’impeto 
dei Messicani , imponendo a Marina di ritornare a 
Cortez , ed offrirgli tant’ oro quanto ne possono tra- 
sportare le sne navi , purché egli acconsenta di usci- 
re dal Messico con la soa armala; quindi conchiude 
y, A questa condizione tu sarai libera di sposarlo 
e seguirlo in Europa. — Giobilo di Marina che pro- 
mette di eseguire il tutto fedelmente; indi parte va- 
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gheggiando ia speranza , lei poter essere il prima 
legame dell' unione delie dae nazioni. Ira di Telasca 
e de’ Messicani. — L’ Imperatore li frena, dicendo lo- 
ro Andate , valorosi guerrieri , allo straniero , ed 
adoperatevi in modo che condiscenda alle mie 
brame. — L’ Imperatore si ritira tatti lo seguono. 

i 

ATTO QUARTO. 

; 

Gran tenda eretta nel campo Spagnuolo. 

A destra il Trono di Carlo V. 

Alcuni Spagnuoli sono in disordine, credendo non 
poter resistere all’urto dei Messicani, che si armano 
per ogni dove , e di perdere tatto l’ oro , che hanno 
raccolto in cotanto pericolo. Si presenta Cortez e Mora- 
les. — Il Dace domanda la cagione del turbamento. — 
Tutti rispondono voler fare ritorno nella loro patria. — 
Cortez li rimprovera e rammenta i loro giuramenti. — 
Tutti avviliti partono. Cortez abbraccia il suo amico 
Morales, ordinandogli di vigilare pei suoi. — Mora- 
les parte, — Accompagnata da Zimea giunge Marina, 
la quale fa noto a Cortez che i suoi amici sono ancora 
salvi, e che uno di loro è portatore d’ un ambasciata 
dell’ Imperatore. Cortez ringrazia la bella Marina , 
promette di sposarla, e assicura, che se le condizioni 
di Montezuma sono onorevoli , non tralascerà un mo- 
mento per accettarle. — Arrivo degli ambasciatori Mes- 
sicani condotti da Alfonso. Cortez abbraccia con tra- 
sporto il Capitano di Spagna. Compariscono i Messi- 
cani, che per ordine di Cortez vengono introdotti. — 
Si alza la tenda del Padiglione e vedesi il campo 
Spagnuolo sulle rive del lago colle navi anco- 
rate. — Cortez siede allo scabello del trono. 

Telasco, Guatimozen ed Huscar con seguito of- 
frono i doni al Duce Spagnuolo , i quali da alcuni 
schiavi sono depositati ai suoi piedi. — Telasco si 
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prostra : gli altri lo imitano , quindi il massaggierò fa 
presente la volontà del suo signore , cioè di dare 
agli Spagnuoli quant' oro possono trasportare sulle 
loro navi , purché lascino per sempre le sponde 
Messicane. — Corlez a stento frena la rabbia. — Giu- 
bilo delle milizie Spagnuole , che sperano ritornare 
nella patria. — Marina fa opera di frenare lo sdegno 
di Cortez. — Telasco ordina agli schiavi eh’ ese- 
guissero una danza secondo il loro costume , aspet- 
tando che Cortez dia una risposta alla profferta del 
suo signore, f soldati Spagnuoli , abbagliali dall’oro, 
incitano il loro Duce ad accettare quanto gli viene 
offerto. Corlez ricusa, ed approssimandosi a Morales 
gli . parla all* orecchio. — Morales parte. — All’ or- 
dine del Duce incominciano le danse. — Finita la fe- 
sta , il Cacico domanda quale risposta debba recare 
all’ Imperatore. Cortez gli dice essere suo fermo pro- 
ponimento di rimanere, ed accostatosi a Telasco gli 
dice Mira ! e qui accenna alle navi , che vanno in 
fiamme, secondo 1’ ordine dato da lui a Morales, — 
Tutti gli Spagnuoli ed i Messicani restano stupefatti 
per la impossibilità del ritorno in Europa. Gli Ame- 
ricani , nel maggior disordine, vogliono ritirarsi; ma 
Cortez impone di rimanere appresso lui in ostaggio 
Telasco e Gualimozen , come per tenere una garentia 
della vita dei due suoi compagni, che Montczuma ha 
in suo potere. — Iluscar ed il seguitosi ritirano. — 
Cortez riordina le sue schiere , e parte di unita ai 
suoi , che conducono Telasco e Goatimozen. Marina, 
accompagnata da Zirnea , segue Telasco : ella prega 
il Dace a favore del fratello e della sua patria. 
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ATTO QUINTO. 

Ampio monumento diroccato. — Da un lato volta 
ai sotterraneo , che conduce nel soggiorno di 
Montezuma. — Nel fondo tra i pilastri si vede 
parte della Città del Messico. 

L’ armala Spagnaola sfila in fondo. — Telasco 
e Guatimozen, circondali da guardie Castigliane, sono 
occnpati a veder la marcia dei soldati Europei. — 
Telasco è oppresso dal dolore, quando resta sorpre- 
so nello scorgere il sotterraneo. Egli fa noto a Gua- 
timozen il suo disegno d’ intromettersi in quello , ed 
avvertire il Monarca dei pericoli , che lo minaccia- 
no. — Giunge la bella Marina ; ella nel federe il 
fratello corre per abbracciarlo ma questi .la discaccia 
da sè. — In questo giunge Cortez , il quale dice a 
Telasco che domani sposerà sua sorella, e gli offre la 
mano in segno d’amicizia. — Telasco la ricusa. Ar- 
riva Morales, apportando esser tutto pronto per l’as- 
salto. — Cortez parte con Morales: i soldati conducono 
i prigionieri , Marina li segue. — ( tutti partono ). 

Odesi sparo di moschetti. — Telasco e Guatimozen, 
fuggiti dalle mani dei soldati, raggiungono Marina, 
e la costrìngono <t fuggire con esso loro per la via 
del sotterraneo. — Ritorna Morales con soldati : Zimea 
gli narra il rapimento di Marina fatto dal fratello. 
Morales, unitosi ai soldati , va in cerca dei fuggitivi. 
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Gran Sala nel palazzo di Monte zuma. — 

Da un lato ricco trono. 

Montezuma è sul trono circondato dai suoi , che 
attendono gli ordini. — Dopo di aver fatte sciogliere 
le catene ai prigionieri , il Monarca dice loro : Ca- 
stigliani , ritornate al vostro Duce , e ditegli che 
mai Monlezuma non farà cose immane contri) i 
suoi prigionieri , e che egli saprà con jermezza 
vincere o morire. Essi lo ringraziano, promettendogli 
che subito giunti faranno mettere in libertà i due 
ostaggi. — Odesi rumore. — Compariscono Telasco 
e Gnatimozen. — Telasco espone all’ Imperatore come 
unitamente al suo amico han saputo deludere la vi- 
gilanza dei custodi , ed indi imporre che si cinga 
di catene Marina. — Colpi di cannone. — Spavento 
generale. — Montezuma grida alle armi : tutti sono 
per partire. 

Una gran quantità di popolo giunge , facendo 
noto che gli Spagnuoli sono in possesso della Città. — 
Gioja di Marina e dei due prigionieri — Lo strepito 
maggiormente cresce. — Montezuma ordina che s’ in- 
cendiasse il Palazzo , volendo morire nelle fiamme 
piuttosto òhe cadere nelle mani dei nemici , — Marina 
esce frettolosa assicurando Montezuma, che il popolo 
non soccomberà. Arrivano i soldati con fiaccole, 
l’Imperatore una ne toglie con grande animo. — 
Tutti eseguono la sua volontà : le porte in prospetto 
crollano , e vedesi la Gran Piazza del Messico 
e parte della Città in fiamme. — Trionfo di Cor- 
tez. — Marina implora la grazia pe’ suoi compa- 
trioti!. — Alvaro e Mendoza abbracciano il loro 
Duce. — Montezuma ed i Messicani sono atterriti. — 
Cortez, accostandosi a Monlezuma, gli presenta la ban- 
diera del suo Re , dicendogli,; Mira la forza delle 
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nostre armi : indi gli offre pace, la quale Tiene ac- 
cettata da Montcznma , riconoscendosi vassallo del 
Re di Spagna. — Gioja degli Spagnnoli. — Avvili- 
mento dei Messicani. — Cortez riconcilia Marina ed 
il fratello , e chiede in isposa la donzella secondo la 
sua promessa : il che è acconsentito da Montezuma 
c da Telasco , il quale prende le loro destre e li 
Ncongiungc in matrimonio. 

Quadro generale. 
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